La realtà della vita:

Un giorno io e mia madre, assieme ad una nostra 

amica, decidemmo di andare a fare shopping

a Milano, siccome ha tantissimi negozi dove

si possono comprare tante belle cose.

Dopo aver parcheggiato l’auto, ci dirigemmo

verso la stazione della metropolitana che si 

trovava a due passi dal parcheggio.

Arrivata a destinazione, la prima cosa ne notai

è che c’erano dei “barboni” sdraiati a terra

cercando di prender sonno. Non avevano un 

granché di cose per coprirsi, e sinceramente non

sapevo come potevano sopportare il freddo siccome

era inverno. Avevano solo una coperta e qualche 

zaino che lo usavano come cuscino.

Altri invece cercavano di elemosinare qualche

spicciolo, dicendo che non avevano una casa

e che avevano dei bambini da crescere.

Io continuai a caminare cercando di non guardarli.

Mi facevano un po’ pena vederli lì tutti indifesi.

Mi venne in mente che c’erano parecchie persone

a cui non manca niente, ma che si continuano a

lamentarsi per cose inutili, mentre nel mondo ci sono

molte persone che non hanno né una casa dove

vivere, né un po’ di cibo. Un altra cosa che mi

venne in mente è l’Africa. Pure là non hanno tante

cose, però io ho notato che i bambini africani,

pur non avendo niente, hanno sempre il sorriso

sul volto, e cercano sempre di divertirsi

Dopo un’intera giornata di shopping, ripassai 

davanti ai “barboni” per poter andare a prendere

la macchina. Mi venne incontro una signora con una bambina

piccolina in braccio che stava dormendo. Mi

chiese se potevo darle qualche spicciolo; io 

presi il mio borsellino e le diedi cinque euro. Lei

mi ringraziò e se ne andò. Poi raggiunsi mia

madre a la mia amica e andammo a casa. 

Questa giornata mi ha insegnato, come ho detto

prima, che ci sono delle persone che hanno veramente

bisogno d’aiuto.
